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Come noto, l’articolo 1, comma 137, della legge 30 dicembre
2021, n. 234 (L. di Bilancio 2022), ha introdotto, in via
sperimentale, per il solo anno 2022, un esonero pari al 50%
della contribuzione previdenziale a carico delle lavoratrici
madri dipendenti del settore privato, della durata di un anno,
decorrente dalla data del rientro nel posto di lavoro dopo la
fruizione del congedo obbligatorio di maternità.

Con la circolare n.102/2022 l’INPS fornisce le indicazioni e
le istruzioni per la gestione degli adempimenti previdenziali
connessi alla predetta misura di esonero contributivo.

Lavoratrici che possono accedere al beneficio

Possono  accedere  al  beneficio  in  trattazione  tutte  le
lavoratrici madri, dipendenti di datori di lavoro privati,
anche non imprenditori, ivi compresi quelli appartenenti al
settore agricolo, che rientrino nel posto di lavoro dopo avere
fruito del congedo di maternità.

L’esonero contributivo riguarda tutti i rapporti di lavoro
dipendente del settore privato, incluso il settore agricolo,
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sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, compresi i
casi di regime di part-time, di apprendistato (di qualsiasi
tipologia), di lavoro domestico e di lavoro intermittente.

La  misura  è,  inoltre,  applicabile  ai  rapporti  di  lavoro
subordinato instaurati in attuazione del vincolo associativo
stretto con una cooperativa di lavoro ai sensi della legge 3
aprile 2001, n. 142.

L’esonero contributivo in esame spetta anche per le assunzioni
a scopo di somministrazione.

Fruizione del congedo di maternità

Come espressamente disposto dall’articolo 1, comma 137, della
legge  di  Bilancio  2022,  l’esonero  contributivo  in  oggetto
spetta  in  favore  delle  lavoratrici  madri  al  rientro  dal
periodo di congedo obbligatorio di maternità.

Pertanto,  ai  fini  del  legittimo  riconoscimento
dell’agevolazione,  è  necessario  che  la  lavoratrice  abbia
fruito  del  congedo  obbligatorio  di  maternità  disciplinato
dall’articolo 16 del D.lgs. 26 marzo 2001, n. 151 (c.d. TU
maternità).

Inoltre,  sebbene  la  previsione  in  trattazione  faccia
riferimento al solo rientro dopo la fruizione del congedo
obbligatorio di maternità, per un periodo massimo di un anno,
laddove la lavoratrice fruisca dell’astensione facoltativa al
termine del periodo di congedo obbligatorio, la misura può
comunque trovare applicazione dalla data di rientro effettivo
al lavoro della lavoratrice.

Parimenti, l’esonero contributivo in esame spetta anche al
rientro della lavoratrice dal periodo di interdizione post
partum di cui all’articolo 17 del citato Testo unico sulla
maternità.

Considerato  che,  per  espressa  previsione  legislativa,



l’agevolazione  in  trattazione  costituisce  una  misura
sperimentale  valevole  per  l’anno  2022,  il  rientro  della
lavoratrice nel posto di lavoro dovrà in ogni caso avvenire
entro il 31 dicembre 2022.

Assetto e misura dell’esonero

Come detto, l’esonero in questione è pari, ferma restando
l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, al 50%
della contribuzione previdenziale a carico della lavoratrice
ed ha una durata massima di dodici mensilità, che decorrono
dal mese di competenza in cui si è verificato il rientro della
lavoratrice nel posto di lavoro, al termine della fruizione
del congedo (obbligatorio o parentale) di maternità.

Condizioni di spettanza dell’esonero

La misura agevolativa in trattazione si applica sulla quota
dei contributi a carico della lavoratrice madre, in relazione
a tutti i rapporti di lavoro subordinato del settore privato,
sia instaurati che instaurandi, a condizione che il rientro
nel posto di lavoro avvenga entro il 31 dicembre 2022.

Pertanto, l’agevolazione in commento non assume la natura di
incentivo all’assunzione e, conseguentemente, non è soggetta
all’applicazione dei principi generali in materia di incentivi
all’occupazione stabiliti.

Il diritto alla fruizione dell’agevolazione, sostanziandosi in
una  riduzione  contributiva  per  la  lavoratrice,  che  non
comporta benefici in capo al datore di lavoro, non è neanche
subordinato  al  possesso  del  documento  unico  di  regolarità
contributiva.

Compatibilità con la normativa in materia di aiuti di Stato

L’esonero  in  trattazione,  in  quanto  misura  di  carattere
generale applicata sulla quota dei contributi a carico delle
lavoratrici madri, non costituisce aiuto di Stato e non è



pertanto soggetto all’autorizzazione della Commissione europea
e alla registrazione nel Registro nazionale degli aiuti di
Stato.

Coordinamento con altre agevolazioni

L’esonero contributivo in trattazione, per la specifica natura
di esonero sulla contribuzione previdenziale a carico della
lavoratrice madre, è cumulabile con gli esoneri contributivi
previsti a legislazione vigente relativi alla contribuzione
dovuta dal datore di lavoro.

L’agevolazione in trattazione, inoltre, risulta ulteriormente
cumulabile con l’esonero di 0,8 punti percentuali sulla quota
dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e
i superstiti a carico del lavoratore, previsto dall’articolo
1, comma 121, della medesima legge di Bilancio 2022.

Pertanto, laddove ricorrano i presupposti per l’applicazione
di entrambe le misure, la quota di contribuzione a carico
della lavoratrice potrà essere ridotta del 50% in forza della
previsione  in  trattazione  e,  sulla  quota  di  contribuzione
residua  a  carico  della  lavoratrice,  potrà  essere  operata
l’ulteriore riduzione di 0,8 punti percentuali.

Analoghe  considerazioni  circa  la  cumulabilità  valgono  per
quanto disposto dal decreto-legge 9 agosto 2022, n. 155 (c.d.
Decreto Aiuti-bis), che all’articolo 20, comma 1, ha stabilito
che: “Per i periodi di paga dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre
2022, compresa la tredicesima o i relativi ratei erogati nei
predetti periodi di paga, l’esonero sulla quota dei contributi
previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a
carico del lavoratore di cui all’articolo 1, comma 121, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1,2 punti
percentuali. Tenuto conto dell’eccezionalità della misura di
cui al primo periodo, resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche”.

Istruzioni operative



I datori di lavoro per richiedere, per conto della lavoratrice
interessata,  l’applicazione  dell’esonero  contributivo  in
argomento dovranno inoltrare all’INPS, tramite la funzionalità
“Contatti” del “Cassetto previdenziale” alla voce “Assunzioni
agevolate e sgravi”, campo “Esonero art.1 c. 137 L.234/2021”,
un’istanza  per  l’attribuzione  del  codice  di  autorizzazione
“0U”, che assume il nuovo significato di “Esonero contributivo
articolo unico, comma 137, legge n. 234/2021”.

La  richiesta  di  attribuzione  del  suddetto  codice  di
autorizzazione  “0U”  deve  essere  inoltrata  prima  della
trasmissione  della  denuncia  contributiva  relativa  al  primo
periodo  retributivo  in  cui  si  intende  esporre  l’esonero
medesimo.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla lettura della
circolare allegata.
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